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BREVE DISCORSO 
delli doppij Archibugi 
à ruota. 

. ragione per la quale 
m - non ho ferino delli doppi} 
H auantaggiojl \Archlbugi à 
H ruota, quando hi ferino il 
preferite trattato delli [em- 
piici Archibugi & doppij 
jUefchettiìmiccio ,efiatta,che per molte di. 
lìgenzg ch'io babbi fatto è- tramili che mi 
fiaprefo infere e fferien^di tutto quello che 
mi pareua à propofto ,non ho mai potuto far 
afa che realmente foteffe feruire alla guerra. 
Et quel che io trouano pano , era , perhaver 
■veduto oleum armerie £ alcuni Sé , Duchi, 
Vrincipi,à-daltricmiofifoldali,douecifolw 
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alcuna , & fono della lunghe^ , calibro , & 
pefo detti Archibugi ordinari} eh' vfano ti 
Archibugieri àcaualloin Olanda. Et quando 
il faldato fi trouerà in fattone che conofeot 
d'bauer tempo di tornare à caricare , potrà 
feruirfi del doppio Archibugio come fuffe 
femplice : potrà caricarlo trfr /pararlo per vn 
tiro fola ali 'ordinario , & farà l'effetto che 
fanno li mofehetti dell' infanteria fenza eh' il 
faldato babbi fuggettìone alcuna. 

Sò che ci farranno perfone giudìtiofe le- 
gnali difficilmente potran credere eh' io babbi 
trauagliato tanto tempo come ho detto prima 
di poterli mettere in, ]fe catione con ficurex^ 
é'facilità^iaggiormé'teper battere io la per*, 
fettione detti ) empiici Archibugi , $■ Doppi} 
mofehetti à miccio, ( cerne dica nel mio libretta 
à Carte 86, Vero è eh' ti caricare , & /parare 
i tutta vna cofa ; mk bifogna confiderai , che 
prvolerfene feruire à cauaìlo perfettamente^ 
è necejfario che fiano à ruota, come fi vfano in 
fattele guerre. E cofa non poco difficile, fare 
vno Archibugio >( ì ruota che tiri dm burnì 
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aire del detto doppia Archibugio come detti 
ordinari). 

Nonmancherò di dire in parte del vtìlitk 
che fi filarino battere detti detti artificio fi .Ar- 
chibugi particolarmente centrala caualìerta 
Turchefca. 

^imperatore Ridolfo fecondo ha guerreg- 
giato cantra il Turco : la cauattena del fu» 
efferato era compofia di corazze che armava- 
no con arme forte \ & due pifiolle all'arcione; 
la maggior parte del rimanente erano Archi- 
bugieri à cauallo armati con petto , & fchie? 
na leggieri , con vn mortone lofio , aperto di- 
nan%i- portauano vn Archibugio lunga tre 
piedi, di buona monitìone, & dueptftoUe al* 
l'aretine : cera qualche numero di caualleria 
Vnghera che nell 'armare & combattere ten- 
gono quafit ijleff omo do che tiene il Turco; il 
refio erano carabini, caualleria dif armata, che 
portauovo vn Archibugio lungo tre piedpal- 
meno, &vnapifiolla aliamone. 

Il neruo dell'efferato Turche feo^è la ca- 
ualleria. le torà arme ) è la feimitarra. Aicu z 
A Oj 
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6 MSCOH.SO VELI/ DOPPH 

ni portano vn martello con vn gran piccai 
étkrivnamaxxa di ferro. Portano anche vn 
carcaffo con Ureo , é" /recete hanno vna 
quantità di lande , non portano arme- didofe 
fo ; // fuo auantaijiìo cantra di noi è fondata 
[opra la moltitudine, velociti & prefitzggdel 
li loro buoni cauallr; ch'il più delle volte com- 
battono fe li pare,fenon,fì fakano:non po- 
tendoli la najfra cauallena [eruttare , per 
batter caitalli più $ram carichi d'arme, li 
auantay^i che noi habbiama 4 combattendo, 
contrai/i loro,} che noi fiamo armati d'arme 
diffe.njiteeé-effi ne fono difarmati: mi com- 
battiamo vmti con ordine , & loro in dtfar- 
dme,é-difaniti la no fra cavalleria fi ferue 
delli Archibugi & pifiolle che fona+arme 
Aaantagpefe alle freccie. Non hanno nell'ef- 
ferato altra fanteria che li Gianizgfri , le cui 
arme è vna fetmitavra , vn ^Archibugio al 
quanto più lun^o delli nojiri mofehetti, del 
calibro della pallanon molto differente. Non 
fiferuono della forchetta, fono valore <f fal- 
dati , & hanno buon ordine : nelle fazioni 
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dotte fi trottano \ fanno buoni/limo effetto \ 
come jo vifto per efperienzg , effcndomt tro- 
vato fià d'vm volta in acetone di combat- 
ter con loro in Vngheria , & per non hauere 
altri mofehettieri , ne Archibugieri che li 
Giani%£eri, il più , delle- volte fenc feruono 
per guadagnare qualche paffo^ ponte ,òpofio 
aaantaggiofò , perche lo pojfono difende™ 
con U loro lunghi Archibugi. 

Se in tal cafo li nofiri cambini armati con 
li detti auamagtof Archibugi , hauejfero 
contrafio con li Gianiz^ri per guadagnare 
qualche pofto, sforzinfi con l'aiuto de* canal- 
lid'arriuarui li primi} (e li Gianizggri fi 
vfttnafftro di voler vincere per forza, li no- 
fin cambini hannada metter piede à terrs,& 
da difeofio feruirfidelk doppi} .Archibugi per 
vn tirò fo lo, che per la forila portata del- 
ia palla che faranno^ li G lanieri nonhaue- 
ranno auantaggio con li Uro lunghi Archi- 
bugi & s'egli s'auuicinaffero , all' bora fi 
ferutranno delli dia tiri ; che per il grand' ef 
fitto che farà tanta quantità di palle , y*j 
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8 DISCORSO ti E L ti DOPPll 

tramo ritener ? inimico, ejr facilmente rejfar 
padroni dei pofio. 

Circa li Gianiz$eri non dirro altro, bufimi 
foladi h mcr dato lume detti auantaggi che jt 
puonno bauere da detti Archibugi. 

Se fitrouaffe' in campagna vna compagnia 
di cento corazgg ,ptù ó meno » accompagnata 
da vna compagnia di. 60. carabmi che fiano 
meno òpiù turche frffero andati per exequì- 
re qualche difegno , che fttffero affiliti da. 
qualche quantità di caualleria Turchefca 
che li fuffe forza combattere : fe le co- 
razze fi trouueranno in luogo che pofiino 
ejfer foccorfe , hanno da formare [quadrone 
&fermarfi Appreffo qualche riuierra palu- 
de foffo , 6 diruppo & afiicurarjt le fpal- 
le & voltare la fronte al nemico : perchè il 
fuo fine , & di fubito circondare & gua- 
dagnare le [patte , & piccare con lamie $p 
freccie da tutte le parti , per mettere difor- 
dme : & doue nafeera, ó che védran qual- 
che auantaggio, fubito s'vntranno &fitroue- 
ranno in quel luogo per aprirgli & rompere- 

• ma 
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ma fe le noflre corazze batteranno le [palle 
ficute, é* k fianchi guarniti dell'i noftri cara- 
km armati con li doppi) archibugi potran- 
no dtffenderfi & fare danno al nemico: la 
mctk delli carabini li anderanno all'incontro. 
Ma è necejjario che vadino con l'occhio aper- 
ta , che guardino a non s'impegnare di ma- 
niera che li po[fano tagliar fuor a , & /epu- 
rarli l'vno d'ali' altro: é* fi Guarniranno di 
■moao,che fe fono < caricati , fi poflmo ritirare 
fitto le corazgg > altrimenti [ariano pcrfi- t 
■combatterono fparfi , & non fiaranno mai 
firmi, [e non quando tireranno , & così fi 
fermranno delvantaggio dell'i doppij archi- 
bugi, combattendo generofamente, tirando il . 
primo tiro a vno , il fecunda a vn altro , & 
caracolerano verfo le corale , per tornare 
acancare 5 intanto la camerata fi auanzer*, 
tirerà il primo tiro à chi li [ara più vici~ 
no:& fel' acca/ione lo porterà, potrà mofira- 
re di effere in difordine , per tornar à caricar 
il nemico, penftndo di hauerlo [curo, la fe- 
quiteràdcarabmotfele lafcieràberì accofiare 
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& raddopìerà il feconda tiro , & lo colpirà 
dotte vorrà per la vicinanza. L'altra metà 
delti carabini che Jorio refiatì,fi faranno mtf- 
fiin ordine per file à i lati delie corazze per 
offender il nemico , quando s' auuicinaffe : & 
permettere li carabini che combattono , che 
per ftrachez$a conuenzht che fi ritirino , lo- 
ro che fono frefchi @t in ordine, andare à 
combattere. Nelmedefimo tempo li detti auan- 
teggiofi archibugieri poffono far un altro 
gran feruitio : mentre che lametà delli cara- 
Bini combattono , £ altra metà, che fono olii 
fianchi delle corazza fi poffono fruire de 
detti archibugi per vn tire fola , per la 
portata della palla che faranno arcueranno 
ìlnemico difcofioji faranno gran danno , & 
ajìicureranno li carabini che combattono , ti- 
rando giufio per fare fermi-, é~ faranno f ef- 
fetto come fuffero mofchettieri dinfanteria. E 
fe le coraz^ fi trouaffero in luogo che fuffe 
neceffario di rìtirarfi , volteranno la fronte 
al camino eh ' hanno da fare, anderanno auan- 
zando à honefto {affo , la metà delli carabini 
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fi metteranno aUa coda dello fqaadrone ,ìal- 
trametaà lati^nen hanno da ifi 'parar fi \ han- 
no d'attanz&re con le corazze vniti in buon 
ordine-, perchè febene ilnemico farà p 'iu for- 
te ,non inueftirà' per U fronte , per il difa- 
aantaggio che ha delle arme , anderk cir- 
condando, fequitando y o fendendo con lefrec- 
cie: dr così come sbanderanno accodando , li 
noftricarabinìji ricetteranno con quantità di 
buone archibugiate ejr [e facejfero rifelw 
tìone dì vnirfi & umifero forti per rom- 
pere, quando faranno k gittfto tiro , li nojlri 
carabinì gagliardamente li faranno la falsa 
del primo tiro & facilmente per effere così 
furiofamente feriti , potriano tener brìglia 
& fe pure fequitajfero per hurtare d'ap- 
prejfo , raddoppieranno li fecondi tiri eh' il 
nemico per effere dìfarmato & trouandofi 
nelle bocche dellì archibugi , di motto gran- 
demente ferito, gli farà neceffarìo ritirar^. 

Et fe faranno archibugieri é" carabini ar- 
mati con lì detti auantaggìo fi archibugi, che 
fi trouaffero . in fimi? occafione, hanno da 

b ij 
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II DISCORSO VELLI DOPPi[ 

formare /quadrone, & voltare la fronte per 
il fuo camino, li car abini tutti alla ceda com- 
battendo, & tenendo l'ordine eh' ho detto di 
fopra con le corazze. Lo [quadrone delti ar- 
chibugieri per hauer li fianchi Uberi atian- 
Zgndo con ordine per l'auantagio delii doppi) 
Archibugi , potranno continuamente /para- 
re qaantttà di tiri dotte -vedranno toceafione : 
offenderanno grandemente il nemico , & da- 
ranno animo &ficurezgaallicarabini di com-. 
battere. Et fenxa dubbio il nemico per vederfi 
ferire con tanta prefica^ da tutte le farti con 
fuo gran danno fi ritirerà. 

Vorrei dire deìl'-vtile che potrìano hauer li 
carahini combattendo cantra la caualleria. 
turche fcha in ctipagva fernet corazze ne archi- 
bugieri a cauallo armati, per fofientarli in più 
ceca/toni di combattere contra il Turco , ho 
ojfemato l'ordine che btfegna tenere per -vin- 
cerli con l'auantaggio de no/tri induftriofì^tr' 
chibugi , ma fe io entrafii in qitefio difcor- 
fo , vn [aggetto mi tranfportaria nell'altro & 
farla forfè troppo lungo fola accennerò l'vtile 
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che f puoi' battere di dette arme jìmilmente [e 
voiefìi dire delle grand' imprefe ehe fi patria- 
710 fare , £r vittorie che fi potriano ottenere 
nelle guerre che fono nella thriftianità per il 
grand" auant aggio che fi puothatier da detti 
archibugi & mofchettt , & dir quello a che 
poffono ltruirem tutte l'occafioni di combat- 
tere cofi à cauallo come à piedi , & narrare 
gl'accidenti che li fogliano Juccedere , così di 
gtorne come di notte, fono tanti, & di tante 
dtuerfe maniere che non li faprìa efprimerc. 
fola dirro che generalmente in tutte le oc- 
cafoni che faranno meffe in eficcutione faran- 
no effetti mxrauiglwfi , Haueno penfato 
per non ingroffar il volume , di non fcri- 
ttere dauantaggio de doppi) archibugi , ma 
mi pare eh' haueria fatto torto al gran é>e-- 
nefitio che fi può riceuere da dette arme in 
far imprefe & forprendere piazze di not- 
te : In tali generose refolutioni fi metto- 
no fi» volte in ejfccutione li pettardt , & 
doppo che il pettardo ha fatto il fuo effetto 
conuìene che ci fin gente armata che fiibito 
b Oj 
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I 4 DISCORSO PELLI DOPPI/ 

entrino abbattere li foldati che fono in guar- 
dia, acciò che non s'unij cono. Lidetti homìni 
armati hanno da effere fequitati da truppe di 
mofchettieri che fiano vicine al pettardo 
quando giuoca , & fìtbito entrare & vnir- 
fi con gì huominì armati. Ma è cofamolto 
difficile che la mofchetteria pofii fare quefia 
diligenza a vna piazza che fa bene guardata 
fenzg ejfer fcoperta , per la gran quantità di 
micci dr per il (croi' amento delle cariche & 
•vrtamento delle forchette che fogliano fucce- 
dere di notte andando flutti ; per quefta rag- 
giane conuienelafciarele truppe della mofchet- 
teria tanta difeofio , che fono ficuri di tutti 
quefti inconuenienti-, detta lontananza hacau- 
fato più volte che la mofchetteria faarriuata 
tardi , & il nemico hauto tempo £vnirfi & 
combattere per forza &fpingere fuora quelli 
che erano entrati afììcurare ilrefio : non fa- 
preidar miglior ejfempio di quello di monf. 
du Terrail quando pettardo l Efclufa {non dirò 
come ne quando per ejfer co fa nota) doue fe li 
mofchettieri fujiino fiati armati àeìU doppi) 
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archibugi « ruota, non hausriano temuto d"e[- 
fere [coperti per la vifta delti micci & per 
timbaratgg delle cariche é" forchette : Haue- 
rebbono potuto auuicinarfi alpettardo & fe- 
quitare d'apprejfo gì' homini armati ch'era- 
no entrati^ & guingerfi infieme per [ofientar- 
fil'vn ì altro . 

E fendo [coperti ér che il nemico venhgi 
farte & in ordine per combattere , li noftri 
vantaggiofi archibugieri hanno dametterjì in 
ordine per fila,[e il fito & il lume della luna, 
lo comporta, combattendo conferma rìfolutìo - 
ne di vincere \tit -andò li primi tiri à quelli che 
squameranno, & il fecondo dout vedranno il 
pik forte : contrapajfando ctvna parte 6 l'al- 
tra, temperandoli continuamente con la gran 
quantità Ài palle de doppi) tiri ctì il nemico 
per [entirfi con tanta forza & prefetto, fe- 
rito da più parti non fi auanxerà , & fi darà 
tempo alle truppe d' entrare & impatronìrfi 
d'ella piazgg. 

Similmente gP auantaggiofi archibugi 
grandemente pofono feruire in [urprendere 
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16 DISCORSO PELLI DoVPjI 

qualche piazza per [culatte dinotte ,per non 
battere fimperfettione che portano [eco li 
mochetti a [uoco d'e/fere [coperti , come hs 
detto- é~ per effere lenza imbarazzi con fa- 
cilita monteranno le [cale t & quietamente 
potranno entrare d' entro lapiaz^a. Etcome 
onderanno entrendo s'uniranno in qualche 
luogo il più coperto che fi può ,[partendofi 
in più truffe ■, andando quietamente ^auan- 
zgndofiin pofli auantaggiofi, ?na ùifiogna con- 
fidcrareche perhauere afeendere nel [affo, & 
il più delle volte hauer à p affare acque , ejr 
■ montare le falle, & metterfi tn ordine ci va 
del tempo & non é gran co fa chi fio. dato 
allarme prima. 'che fia dentro quella quanti- 
tà di gì ntexhte fatta di bifogno-pcr refijkre 
■al nemico che venga rtfoluto per ripercuotere 
& ripulfare fuori quelli che' fono entrati In 
.tal cafo ancora che li faldati che fono di e^ta 
\ dentro, non piffero d'vqual [orza del nemico 
hanno da ritirarli preffo le fcale s voltando k \ 
j quelle, per afiicurarfi Untrata , le fidile; & 
là fronte al nemico. &douemancaffe la for- 
zjt della 
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Xadellagente,s'hada fùpplire con il valore 
&auantagoio delle arme, che è grande fen^a 
difficoltà, (e vi entreranno cento homini ar- 
mati con li doppi; archibugi, prettalendefi del 
vantaggio , ferairanno per dugiento , cbm- 
'èattendo conlarifolutione che fi Conmene, ri- 
terranno ilnemico chenon fi avanzerà, ne' po- 
trà impedirli t'entrata : & per li faldati eh' 
andranno montando , le truppes ingrofferàn- 
mo , & continuamente l'auantaggio de'tiri 
andrà moltiplicando ,& il nemico farà for- 
cato di piegar' & à fio danno perderla 
pianga. 

Sii che molti in leggendo ilprefente trattato, 
daranno che mipafeo di parole , è- che non 
faccio altro che laudarCmuentione delle mie 
arme,fenxa che fene veda niffuna efperienzg, 
Ò- che fe fuffe la Co fa come io la deferiuo ,fa 
irebbe già fiata meffa in effecutìone : Ji cotefii 
rifpondo che mentre s'è prefentata toccatone, 
ho fatto vedere per efperienza efferverò quel 
eh' io propongo ; & fi volefii dichiarar' il fe- 
creu, ntafltcuro eh' in quindici giorni le bot- 
c 
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teghe ne fai ebbono piene ; Ma io diquefta ma- 
niera non batteria hanere ne vttle veruno, 
dibatterne vttle non ne fpero , almeno vor- 
ria batter il contento di vedere, che fi fitceffi 
qualche co fa fegnalata prima che finttea- 
ttone fia publtcata di- modo eh' ogrì vm fette 
pofit feruire. lo come me non poffu farlaguer- 
ra: S-frali Potentati della Chnfiianità quelli i 
quali la puonno fare & hanno vifio gran quan- 
tità di maefiri ■& perfone curwfe che fama 
fimili archibugi & mofehetti perii medefiim 
effetto-.^- perche nonhannomaivtfto co fa che 
non (ìa piena £ imperfezione , quando femono 
parlare di fimil cofa li pare che più prefto fio. 
vna fpetie dt ciarlataneria , che cofa della qua- 
le ne pojìiproucnire gran bmcfitio m guerra. 

Moltevolte li Principi grandi fi goiterna- 
no per configlio .de ' foldatì ben' 'ef per intentati, 
che poffedonoS arte della guerra-. Stipiti delle 
volte quefti tali per non batter fatto altri) jru- 
dio che nelle armi ordinarie , & noneffere mai 
fiati dalla curiofiù [pinti adintcndere altre 
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nouità } quando fentono parlare di qualche 
infohta inuentìone tfinza veder' altra efpe- 
rienztt , dicono che nella guerra non bìfogna 
feruirfi d'altre armi che dell' ordinarie , per 
effercofaefperimentata ; Hanno raggiane, per 
non fapere altre co fe megliori. 

Sìmelmente fi trouano prìncipi grandi d V- 
leuato ingegno che fono potenti di denari 
gente, pià cheti fuo nemico^ & non fi contenta- 
no delle parole ma vogliono vedere per e/pe- 
rietina più d'vna volta la verità delle cofe, 
battendo ben ricono [cimala qualità del van- 
taggio che nelle guerre che fono nella chriftia- 
nità nonpojfonoferuire fe nSpervna capagna 
C come dico nel prefente trattato delli doppi/ 
mofchetti à carte ny ) & fe bene per detto 
vantaggio in detto tempo haueffero qualche 
vittoria in qualche gran fatto d'arme , o che 
guadagnaffero qualche piazza , non farebbe 
guadagno , perefftre folo pervnavolta il 
nemìc&haucrebbe S inuctìone per femprejhe lo 
rinforzgria nel combattere, perchè chi è debole 
c ij 
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di forza fiferue de l'indufiria & delti ' vantag- 
gi , Sfarebbe più grande ildanno che farebbe 
col tempo , che l'vtile che fi rìceueria da detta 
ìnuentìone , & farebbe così per feruire la mvf- 
chetteria a piedi é~ li archibugieri t à caualto. 
vno per dui net. combattere. 

Zi fruirebbe ancora grandemente [opra le 
nauili 3 trouandoJi in occafione di combattere 
di dìfcofio , fi potriano feruire del tiro foto: 
& quando onderanno a bordare feruirfi delti, 
dui tiri che faranno effetti fiupendi: Jìmilmen- 
teUfaradigranbenefitìo in occafione d'hatte-. 
re a mettere piede a terra per guadagnare 
qualche pofio che bifognaffe difenderlo. 

If per fuggire dunque tutti quefiiinconue- 
nienti delnemico t trouane meglionon fi feruire 
del detto auantaggio : chi farà faldato inten- 
derà il refi». 

Ver le guerre che fono ne!la chrifiianità te 
dette asantaggiofe arme portano, confe le 
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dette fuggettioni ma. cantra. tL Turco non 
cene nefiuna & durerà fempre il noftrovan- 
taggit^come fi vede per efperienzg chemì con- 
traili loro contìnuamente habb>,amo vfato le 
picche , corfaletti, huomini armati a cavallo^ 
Ó~ loro non l'hanno maivfate, lanoftra caual- 
lerìav fali archibugi^ ruota.& le piftolle>& 
loro nml 'hanno mai vfate ne Cvfano , mag- 
giormente non vjèraimo Uneflri induftrìofi 
archibugi & mofchetti , & in tatte le. oc* 
cafoni oue fi trotteranno Ji combattere con le 
noftre auantaggìofè armi refieranno comfùfi, 
perderanno la conofcen^afè la mofchetteria 
batterà tirato ó fe vogliono tirare , nafcerà 
tra loro vna certa incertitndìne che non ande- 
ranno con il cuore franco a combattere. 

In più occafionì ho ofìetuato che non c'è nef- 
[una arme che li facci tener brìglia & che li 
fermi fcnonì tiri dell'i archibugi & mofchetti 
[empiici 5 quanto maggiormente li doppi} li 
metteranno paura , & fi confonderanno nel 
combattere ì Tengo per certo ch'il detto van- 



Il DISCORSO DEllI POPPI! 
taglio li ha da mettere in difordine nella guer- 
ra, ma io nonio vedrò per effer le co/è delmow 
do talmente difpofie, che non ce apparente che 
S. Mf*. cefarea facci guerra contro il Turco k 
miotempo ,effedo io ctigià vecchio. Miverrà 
fatto giufto come di afino che porta il vino & 
beue l'acqua, con mio grandifiimo difpiacere: 
perchè non ho haute mai co faneW animo che mi 
babbi dato maggior defiderio che difar qual- 
che co fa degna di memoria nella guerra cantra 
ilTurco iuimorirein feruitio di Dio-^ma 
per non ci effer toccafione , conofco d'effere 
immerìteuole di finire in così degno fugget* 
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